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FORZARE LO SVILUPPO 
CIOÈ' PROMOZIONE NON 
SELEZIONE SELVAGGIA 
La caduta di capacità espansiva delle grandi imprese ha lasciato 
un vuoto che nemmeno le piccole e medie iniziative private 
possono colmare. Per la Lega si tratta di utilizzare le leggi per 
il Sud con l'obiettivo di andare oltre 
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E ornici evidente cht senza 
«forzature delio sviluppo 

per altro non prevedibili nei 
prossimi anni non sarà possibi 
le in Italia riassorbire lo zocco 
lo di disoccupazione Non solo 
neppure sarà possibile inserire 
nel mondo del lavoro quel seg 
mento di popolazione disoccu 
pala costituita da giovani diplo 
mati e laureati in maggior parte 
donne meridionali the rappre 
sentano paradossalmente nello 
stesso tempo il più grave fatto 
di emarginazione e una straordi 
nana concentrazione di scolarità 
e di volontà di autoaffermazio
ne Sono dunque indispensabili 
e per un periodo non breve 
azioni positive da parte dei 
pubblici poteri per promuovere 
occupazione attraverso lavoro 
autonomo e nuova imprendilo 
naiita «autoccntrata» e autoge 
stira 

Occorrerà scontare la incapa 
cita della grande impresa pnva 
ta a produrre posti di lavoro 
nella misura necessaria Ma 
neppure la piccola impresa pn 
vata ed artigianale sarà in grado 
di supplire, mentre è manifesta 
l'incapacità delle partecipazioni 
statali (si veda la vicenda Carni 
0) e la pubblica amministrazio
ne non è in grado di assorbire la 

disoccupazione in eccesso 
Occorre dunque muoversi in 

due direzioni in pruno luogo 
verso il segmento più drammati 
camente esposto quello dei gio 
vani diplomati e laureati del sud 
che rischiano di non conoscere 
mai un lavoro vero in secondo 
luogo m direzione del recupero 
di forza lavoro «liberata da 
processi di ristrutturazione delle 
imprese pubbliche e private che 
pero conserva alti livelli di prò 
fessionalita e una forte disponi 
bilita ad assumere sulle proprie 
spalle con opportune garanzie 
il rischio di impresa 

Seppure con evidenti insuffi 
cienze qualcosa è sembrato 
muoversi in questo senso negli 
ultimi anni Abbiamo avuto fi 
nalmente con il contnbuto de 
cisivo del partito comunista 
1 approvazione della Legge 49 
per la trasformazione in coope 
rame di aziende in crisi da par 
te di lavoratori in CIG, I'appro 
vazione, con voto unanime del 
la legge per la nuova imprendi 
tonalità nel mezzogiorno, le mi 
sure urgenti del Ministero del 
Lavoro per i «giacimenti» cultu 
rali 

Siamo ancora ali interno di 
una logica di interventi straordi 
nan disorganici e con forti ve 
nature assistenziali, e tuttavia, 
questi provvedimenti legislativi 
sembrano appunto caratterizza 
re in modo nuovo Fazione dei 

pubblici poteri con un netto 
cambiamento di rotta in direzio 
ne della promozione di nuove 
imprese 

In questo contesto la iniziati 
va del movimento eooperativo e 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori ha trovato signifi 
cativi punti di convergenza che 
sono emblematicamente nassu 
mibili in due fatti in pnmo luo 
go la costituzione da parte delle 
tre Centrali Cooperative di in 
tesa con 1 sindacati dei lavorato 
n di una società finanziaria uni 
ca per la gestione dei program 
mi della legge 49 che ha tenuto 
a battesimo 1 organizzazione in 
forma autogestita di circa 5000 
lavoratori espulsi dali industria 
privata nonostante !e remore 
ministeriali e la tenace opposi 
zione (tenace quanto cieca) de 
gli ambienti più chiusi della 
Coafindustna, in secondo luogo 
il protocollo d intesa stipulato 
tra Lega delle Cooperative e 
CGIL Questa intesa prefigura 
un azione di lungo periodo delle 
due organizzazioni nella promo 
zione di imprese autogestite nel 
mezzogiorno anche attraverso 
strutture comuni di progettazio
ne economica di formazione 
manageriale e gestionale, di as
sistenza tecnica, garantendo nel 
contempo, alte imprese nascen 
ti, non solo un ambiente di ser
vizio che oggi non esiste, ma 
anche 1 inserimento in un siste 

ma economico già competitivo 
come e il movimento cooperati 
vo organizzato nella Lega 

La legislazione che agevola la 
costituzione di nuove imprese 
nel mezzogiorno sembra fonda 
ta su una logica da nuo\a fron 
tiera» per cui 1 idea migliore il 
programma migliore dovrebbe 
alla fine prevalere in una com 
petizione di tipo kevnesiano 
senza handicaps o trucchi 

E ovvio che non e cosi In 
reait i per i giovani che decidano 
di intraprendere una attività 
economica gli ost icoli sono in 
numerevoli II primo e il mag 
gjort e costituito dalle earenze 
ambientali informazioni insuffi 
cienti mancanza di eultura im 
prenditonale diffusa earenze di 
competenze e di capacita preesi 
stenti 1 insufficienza di una 
pubblica amministrazione che 
non sa essere punto di nfen 
mento perche non sa neppure 
informare adeguatamente un 
sistema creditizio di rapina la 
mancanza di strutture specializ 
zate per la promozione delle 
produzioni e la collocazione sui 
mercati dei prodotti una diffusa 
mentalità clientelare che favori 
sce I inserimento di forme oscu 
re di intermediazione 

Come si capisce ! esatto con 
trano di quel che sarebbe neces 
sano per sostenere una attività 
difficilissima qual è quella della 
eostruzione di attività economi 
che di rischio a base eminente 
mente giovanile Dall altra par 
te e pur mancata e continua a 
mancare una assunzione di re 
sponsabilità da parte del sistema 
delle imprese che potrebbe e 
dovrebbe in parte supplire a 
questa carenza e che invece o 
manifesta aperta opposizione 
come nel caso della Confindu 
stria oppure non riesce ad an 
dare al di là della predisposto 
ne velleitaria di progetti forse 
inutilizzabili come nel caso del 
1IRI II movimento cooperati 
vo per parte sua non è certa 
mente nelle condizioni di supplì 
re del tutto a questa situazione 
Come si nota infatti anche le 
imprese cooperative del mezzo
giorno hanno una capacità anco 
ra insufficiente a reggere uno 
sforzo siffatto 

Né, d altra parte, noi coope 
raton pensiamo di poter essere 
in grado, in nessuna circostanza, 
di farlo da soli II nostro orien
tamento è quello di promuove 
re insieme all'uso più efficace 
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delle strutture dell intervento 
straordinario 1 azione comune e 
sinergica di tutti i gruppi econo 
miu senza eccezioni e delle 
stesse organizzazioni sindacali 
oltre a sollecitare 1 impegno ere 
scente delle istituzioni regionali 
che debbono usare dalla fase di 
inefficienza e di letargo che le 
ha caratterizzate finora 

Il nostro scopo e infatti di 
mettere in condizioni non solo i 
migliori bensì tutti quelli che 
hanno una idea imprenditoriale 
e vogliono essere protagonisti 
della costruzione del loro futu 
ro di vincere tutti senza ecce 
zioni Per parte nostra stiamo 
cercando di operare al meglio 
con gli strumenti che abbiamo 
costituito ad hoc come il siste 
ma di Consulting e Engineering 
Promosystem che sta seguendo 
oltrt 150 progetti e attraverso 
un programma di formazione ed 
intervento che ci consentirà di 
creare insieme alla CGIL una 
sene di servizi qualifieati sul ter 
mono 

Sotto questo profilo si rende 
ra neeessano un supporto ade 
guato ali azione promozionale 
del movimento cooperativo che 
finora e completamente manea 
to da parte del Parlamento at 
traverso provvedimenti idegua 
ti 

In ogni modo oecorre tenere 
conto del fatto che il movimento 
cooperativo della Lega e cam 
biato profondamente ne! mezzo 
giorno non solo e aumentato il 
numero delle cooperative e 
molte sono più di ien m grado 
di competere autonomamente 
sul mercato ma assai più ampio 
del passato e il ventaglio dei 
setton in cui il movimento eoo 
perativo esercita una influenza o 
comunque è presente Ci sono 
dunque alcune condizioni che 
configurano una situazione sen 
za precedenti per la cooperazio-
ne nel Sud Non nel senso tradì 
zionale a cui abbiamo pensato 
per intere generazioni noi coo-
peraton di un allargamento 
progressivo del numero delle 
cooperative nei setton tradizio
nali distnbuzione industna 
agro aumentare industria delle 
costruzioni, edilizia abitativa 

Si tratta di cogliere la novità 
straordinaria che si è venficata 
la concentrazione di un enorme 
domanda sommersa di servizi 
alle imprese, alla atta alle fa 
nughe, alte persone e in com 
spondenza di questo, una rivo 

luzione tecnologica che con 
te ai giovani disoccupati del 
(con le carattenstiche di sco 
ta e di volontà di autoaffei 
zione che prima abbiamo 
scritto) di potersi oigamzzai 
forme economicamente va 
ed efficienti m settori ad 
contenuto tecnologico e ad 
redditività Non si tratta < 
que per noi di pensare a ni 
emigrazioni delle cooepra 

del nord per rispondere ad 
mentari bisogni di lavoro 
tratta di rispondere ad una 
mandi estremamente ampi 
qualificata eon imprese che 
bito utilizzino le tecniche 
avanzite e si basino su si 
sociali the sono a nschii 
emarginazione m i non sor 
poveri lavoratori sen? i cult 
del pnmo e del seeondo d 
guerra 

Sulla base di queste nece 
e di questi obiettivi si poss 
anche misurare le novità 
prossimo Congresso dell i I 
Nazionale poiché una nsp 
adeguata può essere dal i es 
sivamente da uno scambi! 
esperienze fra imprese coop 
tive di diversa regioni s »p 
tutto da protetti comuni (ri 
operative Al nord e del sud 
consentine) alle nuove inizia 
di avere uno sbocco effett 
mente realistico e al movirr 
to cooperativo tutto anch 
quello stonet> di costituire 
medio periodo un radicarne 
nazionale più ampio e più 
derno 
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STIAMO BENE 
VELIA SOCIETÀ' 
;HE CAMBIA, CI AIUTA 
i STIMOLA» 
settore più antico e gravato di assistenzialismo, 
jello agricolo, vive un momento 
grande trasformazione: Bernardini ne tira 
lezione per il futuro della Lega 

emsta a 

ICHMBBHMDH 

s e alle imprese cooperati 
ve della Lega viene nco 

eiuto un ampio sviluppo 
leuno I avrà costruito ci dice 
lano Bernardini ad un certo 
to dell intervista Presidente 
Associazione nazionale eoo 
itive agricole (ANCA) Ber 
lini ha vissuto uni delle si 
ioni in cui partendo da si 
ioni di crisi che parevano 
ersibili si t andato enuclc 
un progrimma di sviluppo 

ice di guidare le trisforma 
i di un impio eoi iparto del 
nomi i La polemic i e quin 
Littim i ed ovvio il fitto che 
corso pirtitodill igricoltu 
t >ci nelle prospettive dell i 
tera/ionc e della Le ,̂a in 
rate 
i proponi imo di fare in mo 
he l agricoltur i non sia più 
ttore estraneo ilio sviluppo 
muco sostenuto dayli inve 
nti pubblici certo ma non 

tito dice Bernardini F 
convinzione che nasce dd 
n/e di migliorimento prò 
>nale e del reddito ma an 

1 ti e imbi munti nello scen i 
itern izionale \ i sono tre 
v i e una rottur i nell i sp ir 

ic del mercato mondiale te 
mi it i d u conflitti commer 
dille tratt itive il GAI T un 
> impegno del capitale inter 
m ile nel! it.ro aliment ire 
Jispiimbih i di prodotti su 
re ili i donimeli solvibile 
mi episodica d i eceedenze 
r ifn_ht i temporanee m i 
r ili// t! i e crescente 
i ve conoseen/e scientifiche 
noi LiecntriiK ripidamen 
scen i ehi s i utili// irle h i il 
„LH sul mere ito Di qui li 
il i/t me de! momento a LI > 
(ri ik come li btsc per una 
e i dell ì c|u iht i t hi comi 

•semplicemente id tf fnn. 
tri e perdut > non lo s iKc 
LII interventi assistcn/iah 

it * e tntmuo I a risposi i 
i e dire at produttori uni 
it i di igire nell intero prò 
ccon muco pirtecipindo 

do non subordinilo i prò 
ne tr isformazione e vendi 
i modo di fire in proprio 
i litica delti qualiti 

li quahtj intesi come 
st i i bisogni sempre più 
enfiati none anche la poli 
dell industria ' Bernardini 

in evidenzi ileune diffe 
importanti fra progetto co 

ttivo e politica dell mdu 
-Abbiamo la sensazione 

indusfna vada spostando i 
nteressi nell area della di 
zione dà cui in certi mo 
sembra addinttura dipen 
\ tqui ' i re quote di merca 

nantenerle sta al centro di 
Noi ci proponiamo in ma 

mera diversa il mutamento qua 
Illativo avvenuto ne! mercato 
mondiale cercando una risposta 
innovativa dalla produzione al 
consumo> 

La vecchia cooperazione agri 
cola nata da semplici associazio 
ni di acquisto o vendita di prò 
dotti (o da comunità di lavoro} 
viene cosi proiettata in una stra 
tegia di sviluppo internazionale 
E pronta a farlo-* Siamo agli 
inizi dovremo eliminare le aree 
che sopravvivono solo per 1 assi 
stenza sviluppare I innov tzione 
la sperimentazione la ricerca di 
mere ito e quanto altro serve per 
acquisire un rapporto diretto e 
dinamico con i bisogni A questo 
serve (e non i mutare la naturi 
dell impresa cooperiti») il pò 
teiui imento degli strumenti di 
merci to i partire d i quelli fi 
nanzian 

L i sensazione di ivcre iperto 
uni strada nuova di essere en 
tr iti in un i t ise piena di ostaeoli 
ma anche ricca di promesse por 
ti direttamente dentro i temi 
Lcncrili del ì 1 congresso dclli 
1 c i 

Noi CI trovi imo bene dice 
in sost in/i Bernirdmi in qiic 
st i societi m turi itic i ricci ili 
spinte verso nuovi tr igu trdi ip 
parcntemente pnv i di {(rumimi 
e comunque lont in i dalle rigidi 
ta ideologiche di un tempo Que 
sti società produce nuovi intc 
ressi che possono essere espressi 
in modo omogeneo e di cui lo 
St ito e il grinde medi Kore Ci 
trovi imo bene perche il movi 
mento coopcr itivo e lo strumen 
Iti di r iceolt i di nuovi bisogni ed 
interessi soci ili che può trasfor 
ni irli m e ip icit i d impresi et ire 
1 >r una superi >rc proie/i >ne 
ne I mere ilo quale In n»o in cui si 
i nlr ntan tutti J i interessi 
111 t i e ip icit i di per ire in ire e 
scmj re più estese e i llticol He 
li v il »n// ire iis rsc e menti 

Insomm t h e Miper i/i me in 
elle (li meli pel i e mie impresi 
e eli re pu n n essere corpi 
r invi Per Bernardini ciò si 
pu verifiche j,i i ne Ih politici 
ittuile del movimento e iop tr i 
livi I i) St ito non h i di fronte 
un i e rpor i/ionc di co )pcr tton 
ma un insieme di elom inde so 
ci ili che assumon ) un orienti 
menti non delet,mo ilio St ito 
ne lo respingono si confrontano 
direttamente nella ricerca di so 
lu/ioni eon lo sviluppo di impre 
se valide 

Non mane i una visione critica 
delle proprie contraddizioni e 
limiti La centralità dell impre 
sa e orm u neonosciuta da tutti 
nella Lega la formula dell auto 
gestione resta taholta una ispira 
zione fondata nelle scelte e negli 
statuti con risultati ancora par 
ziali nella partecipazione dei so 
ci Altro passaggio difficile il 
modo m cui realizzare processi 
di convergenza che consentano a 
migliaia di imprese piccole e me 

die di partecipare alla costruzio 
ne del mercato Finora ci siamo 
mossi attraverso i consorzi na 
zionih e lo sviluppo dei servizi 
bisognerà fart ancora di più in 
questa direzione» 

Bernardini vede la Lega stru 
mento che dirige un processo 
aperto condotto con spirito 
laico eon uni visione positiva 
delle domande sociali Nel mo 
mento m eui cadono pregiudizi i 
li ideologiche in una fise di 
costruzione economici I im 
presi cooperativa non ha awer 
sari mi solo i (/ricorrenti Ed i 

concorrenti sono potenziali alle 
ati quando si individuano obiet 
tivi soci ili comuni I d e a que 
sto punto che rivendicati i meri 
ti di chi ha lavorato allo sv iluppo 
di questi inni Bernardini dice 
con altrettinta decisione che 
occorre uni direzione politica 

diversi 
Nelle sue motivazioni — eoe 

reme con il rifiuto di riferimenti 
puramtnte ideologici si rifa ai 
mutamenti che non sono avvi 
nuli soli ìnto fuori del movimen 
lo cooperativo sulla scena gene 
rile ma anche denir > Occor 

rono differenti e ipacita per af 
frontare i problemi di oggi II 
pluralismo e certo una realtà 
nella composizione sociale delle 
cooperative aderenti alla Lega e 
nelle concezioni che la guidano 
Oggi però si presenta ad un 
livello e eon esigenze differenti 
l e spinte dello schieramento che 
chiamo riformista intendendo 
comprendervi le forze che espn 
mono volontà di progresso socia 
le impegnate i favorire la ere 
scita attraverso fa gradualità ed il 
consenso ci impegnano i nspo 
ste concrete su terreni nuovi e 

difficili I a I ega si trova ad 
essere un punto privilegiato un 
crogiuolo delle spinte generali di 
rinnovamento Siamo figli della 
sinistra (non la Sinistra) cioè par 
te di un moto di aspirazioni prò 
fonde di cambiamento che ora 
giungono illa prova della capaci 
là di costruire nuove torme di 
economia La vecchia Sinistra 
chiedev i tutte OLjinpirte del 
le risposte illi Stit l i Sinistri 
di OJÌL.1 chiede i noi molte nspo 
sic i cui non possiamo sottrir 

ANCPL 

rrconaco 
^costruzioni 

Consorzio Nazionale della Cooperasene delle Costruzioni 

Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è il consorzio nazionale cui sono associate le più 
importanti cooperative di produzione e lavoro del settore delle costruzioni, aderen
ti alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue ed alla sua Associazione Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro. 

Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è strumento di coordinamento, pianificazione e dire
zione delle capacità promozionali delle cooperative associate. 

Il CO.NA.CO. COTRUZIONI ha lo scopo di collaborare con le istituzioni per una 
spesa pubblica sempre più efficiente nel comparto delle grandi infrastrutture 
territoriali. 

Adenscono al CO.NA.CO. COSTRUZIONI-

COMITATO DIREZIONE ITALIA . 
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